AGNELLI: 'VISTO', LUNEDI' AMICO DI EDOARDO CHIEDERA' RIAPERTURA INDAGINI 
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Milano, 19 feb. - (Adnkronos) - Il settimanale ''Visto'', domani in edicola, ritorna sul caso della tragica scomparsa di Edoardo Agnelli, il cui cadavere fu trovato il 15 novembre del 2000, ai piedi di un pilone dell'autostrada Torino- Savona. Due settimane fa, nel numero 7, ''Visto'' aveva pubblicato un'intervista al giornalista Giuseppe Puppo, autore del libro ''Ottanta metri di mistero'', in cui si dubita che Edoardo Agnelli si sia suicidato. Questa volta a parlare a ''Visto'' e' l'ex consulente economico ed amico di Edoardo Agnelli, Marco Bava, convinto che il figlio dell'avvocato Agnelli sarebbe stato ucciso.

Secondo Bava, che lunedi' 23 febbraio chiedera' alla Procura della Repubblica competente di riaprire le indagini, Edoardo sarebbe stato ucciso e poi rivestito lasciandogli il pigiama sotto la giacca. Successivamente il cadavere sarebbe stato portato ai piedi del viadotto dell'autostrada Torino- Savona, dove sarebbe stato inscenato il suicidio. Bava fu uno degli ultimi ad aver visto Edoardo vivo. Insieme avevano deciso di incontrare l'Avvocato Agnelli per chiedergli conto delle pressioni che alcuni uomini Fiat stavano facendo su Edoardo affinche' firmasse un documento di rinuncia ai suoi diritti societari Fiat.

Toccante il racconto di Bava sul suo ultimo incontro con il figlio di Giovanni Agnelli. Secondo il consulente, Edoardo lo avrebbe salutando dicendogli ''Mio padre rispondera' a Dio di tutto questo''. A corredo dell'articolo ''Visto'', che e' in possesso di un corposo carteggio di Edoardo, presenta stralci di alcune lettere; due di queste sono indirizzate al padre, l'avvocato Gianni Agnelli. In una, il figlio dell'Avvocato appare molto affettuoso con il padre ed accusa la madre di volerlo interdire. Nell'altra lettera, Edoardo scrive al padre quale presidente della Fiat. Gli si rivolge dandogli del ''lei'' e lo invita a rileggersi lo statuto della Fiat ''il cui scopo- scrive Edoardo al padre- e' assolutamente contrario a promuovere la legalizzazione della corruzione''.

